
«Siamo consapevoli dei bisogni 
dei genitori ma stiamo lavorando 
in presenza pure in questi giorni» 

GIORGIO LACCHIN

Millequattrocento  persone,  la  
maggior parte insegnanti  delle 
materne, hanno firmato la peti-
zione contro l’ipotesi di Fugatti 
di prolungare il calendario scola-
stico degli istituti per l’infanzia. 
Millequattrocento in appena tre 
giorni (l’iniziativa è stata lancia-

ta domenica scorsa).
L’idea del presidente della Pro-
vincia è che le materne potreb-
bero rimanere aperte un mese in 
più, fino alla fine di luglio, pro-
prio come l’anno scorso. Fugatti 
vorrebbe così venire incontro ai 
genitori che dopo aver perso set-

timane di lavoro a causa della 
pandemia dovranno lavorare di 
più in estate.
Ma gli insegnanti, stavolta, vo-
gliono essere ascoltati e per que-
sto hanno lanciato la petizione.
«Noi non ci siamo mai fermati», 
dice Grazia Modugno che insegna 
in un istituto gestito dalla Pro-
vincia. «Anche in questi giorni di 
lockdown lavoriamo in presenza 
per i bambini con bisogni educa-
tivi speciali e per i figli dei lavora-
tori del comparto sanitario; da 
remoto per tutti gli altri. In esta-
te le scuole dalle elementari in 
su rimangono chiuse tre mesi e 
nessuno si scandalizza: perché 
noi dovremmo aprire?».
Modugno ne canta quattro alla 
Provincia.  «Nessuno ascolta le 
insegnanti: vorremmo che ades-
so lo facessero. Vorremmo ave-
re un incontro».
La  protesta  è  fondata  su  vari  
punti. Primo: «Anche noi abbia-
mo dei figli: dove li mettiamo a 
luglio se ci tocca lavorare?». Se-
condo: «La soluzione “assisten-
ziale” non è funzionale, altrimen-
ti tutti gli anni siamo punto e dac-
capo. L’anno scorso a luglio ven-
nero a scuola anche dei bimbi 

che avevano le mamme a casa, 
non solo i figli dei genitori cui 
toccava  lavorare».  Terzo:  «Du-
rante l’anno scolastico noi inse-
gnanti non possiamo fare le ferie 
(possiamo prendere al massimo 
6 giorni non consecutivi): ci toc-
cherà andare in vacanza in ago-
sto - come nel 2020 - quando i 
prezzi  sono più alti?».  Quarto:  
«All’inizio  dell’anno  i  genitori  
hanno  ricevuto  un  calendario  
chiaro: scuole dell’infanzia aper-
te dal 3 settembre al 30 giugno. 
Chiediamo  al  presidente  della  
Provincia che vi si attenga e dia 
modo alle insegnanti di usufrui-
re dei 32 giorni di ferie annuali e 
di recuperare quelli inutilizzati 
la scorsa estate a causa della pri-
ma emergenza».
E non dimentichiamolo mai: le 
scuole dell’infanzia non si chia-
mano così per sbaglio, ma per-
ché «sono scuole in tutto e per 
tutto», tiene a ribadire Ornella Bo-
sio,  insegnante  in  un  istituto  
equiparato  della  Federazione.  
«Non devono trasformarsi in un 
“parcheggio”  dove sistemare  i  
bimbi, anche se siamo consape-
voli delle necessità dei genitori». 
Le insegnanti seguono i piccoli 

«secondo una precisa progetta-
zione pedagogico-educativa, se-
condo  programmi  appositi,  e  
partecipano  costantemente  a  
corsi d’aggiornamento».
Ma i bambini hanno bisogno an-
che d’altro: «Il fatto che in estate 
possano sperimentare proposte 
diverse, con figure diverse, con-
tribuisce  alla  loro  formazione.  
Cambiando ambiente il bimbo e 
la bimba imparano ad adattar-
si». Le scuole, inoltre, non sono 
fatte per l’estate, «non abbiamo 
piscine o giochi d’acqua».
Anche Cinzia Mazzacca, segreta-
ria provinciale della Flc Cgil, di-
ce «no a inutili fughe in avanti. 
Per rispondere alle richieste del-
le famiglie durante i mesi di lu-
glio e agosto occorre prima di 
tutto comprendere i  loro reali  
bisogni, per poi organizzare un 
servizio educativo con l'assun-
zione di nuovo personale qualifi-
cato a cui dare un'opportunità 
lavorativa». 
In ogni caso «la soluzione dovrà 
essere il frutto di un confronto 
con il mondo scolastico e sinda-
cale. Non può decidere il presi-
dente Fugatti in modo del tutto 
unilaterale». Anche perché nono-

stante la complessità dei proto-
colli  e  le  misure  anti-contagio  
«tutti gli insegnanti hanno svol-
to un lavoro egregio assicuran-
do  ai  bambini  e  alle  bambine  
un’esperienza educativa di qua-
lità. La Provincia ne prenda at-
to».
Stefania Galli (Cisl) prende atto 
invece che per la scuola dell’in-
fanzia  «non  ci  sono  progetti,  
idee,  concorsi  per  assunzioni.  
Nulla di nulla. Pare che tutto il 
sistema giri intorno al mese di 
luglio, e solo a quello».
E si  potrebbe chiudere un oc-
chio se i dati confermassero la 
reale necessità di un prolunga-
mento del  calendario  scolasti-
co, ma «non c’è nessun dato»,  

sospira Marcella Tomasi (Uil). «So-
no mesi - da settembre, per la 
precisione - che chiediamo quel-
li dello scorso luglio per capire 
costi e benefici, ma non abbia-
mo ottenuto risposta. Abbiamo 
però i racconti delle insegnanti 
che dicono di casi in cui si siano 
ritrovate in quattro per tre bam-
bini soltanto».
Tomasi mette in guardia Fugatti 
su un altro aspetto della questio-
ne: come la mettiamo, dice, col 
“terzo settore”? Come lo dicia-
mo alle cooperative sociali e alle 
associazioni che l’estate, per lo-
ro, potrebbe accorciarsi  di  un 
mese? «C’è gente che sbarca il 
lunario grazie a quei due mesi di 
lavoro», conclude.

Materne aperte a luglio,
in tre giorni 1.400 “no”

!UIL «Alcuni istituti predispongono come laboratoriali alcune attività che non lo sono per nulla» 

Discussione ieri in consiglio provinciale sulle scuole materne aperte a luglio

Pietro Di Fiore, segretario Uil Scuola, in una foto d’archivio

Prolungamento, Consiglio diviso 

Fa discutere l’ipotesi avanzata 
dal presidente della Provincia

di un prolungamento di un mese 

LA PROTESTA

Mazzacca (Cgil):
«La soluzione 
dovrà essere il frutto
di un confronto
tra le parti»

Petizione delle insegnanti: «Scuole, non parcheggi»
I sindacati: «Fugatti non può decidere da solo»

Nel corso dell’incontro di ieri, il 
dirigente generale del Diparti-
mento istruzione, Roberto Cec-
cato, ha dato comunicazione ai 
sindacati del monitoraggio con-
dotto sulla prima settimana di 
attività scolastica in zona ros-
sa.  E  c’è  una  buona  notizia  
sull’andamento dei  contagi:  il  
numero delle classi in quarante-
na è passato da 192 del 15 mar-
zo a 109 del 23 marzo. Il dirigen-
te ha quindi confermato le paro-
le dell’assessore Mirko Bisesti: 
qualora a fine settimana si tor-
nasse in “zona arancio”, lunedì 
le scuole riaprirebbero.
Uil Scuola è intervenuta ricor-
dando che «pur comprendendo 
la necessità  di  provvedimenti  
strettamente  legati  all’anda-
mento della pandemia, i gover-
ni nazionale e provinciale sem-
brano  non  tenere  in  minimo  
conto la  situazione di  grande 
difficoltà arrecata  alle scuole,  
costrette  a  riprogrammare  di  

settimana in settimana le attivi-
tà scolastiche e quindi l’impie-
go del personale e gli impegni 
dei ragazzi. E non tengono con-
to nemmeno della conseguente 
riprogrammazione della vita fa-
miliare di centinaia di genitori - 
lavoratori». 
Se come organizzazione sinda-
cale la Uil ha dichiarato di voler 
contribuire «a creare le condi-
zioni per un tempestivo e dura-
turo ritorno sui banchi di scuo-
la, chiediamo alla politica di as-
sumersi le proprie responsabili-
tà: se sono necessari sacrifici, 
questi debbono essere soppor-
tati da tutti. Nessuno escluso. 
Non è possibile uscire con note 
e indicazioni volutamente gene-
riche». E qui Pietro Di Fiore, se-
gretario Uil Scuola, ha fatto pre-
sente come vi siano istituti sco-
lastici «che aggirano le norme 
predisponendo come laborato-
riali alcune attività che con i la-
boratori non hanno nulla a che 

fare; altri che dettano condizio-
ni  uniformi, omogenee,  uguali  
per tutti gli alunni con bisogni 
educativi speciali». Determina-
zioni  organizzative,  prosegue  
Di Fiore, «decisamente inoppor-
tune che uniformando l'offerta 
e la modalità oraria non tengo-
no conto delle specificità e del 
rispetto  dei  diritti  di  ciascun  
alunno e di ciascun collega». 
In questo momento, insiste Di 
Fiore, si  deve venire a scuola 
solo  per  attività  considerate  
fondamentali  dal  Consiglio  di  
classe. «In un Istituto compren-
sivo di Trento sono stati “accor-
pati”  allievi  di  classi  diverse:  
serve  ricordare  come  questa  
sia una scelta irrispettosa delle 
misure  volte  al  contenimento  
del  diffondersi  dell’epidemia?  
Chiediamo dunque  al  Diparti-
mento istruzione il coraggio e 
la volontà di impartire indica-
zioni  precise  ed attente.  Solo  
con il rispetto delle disposizio-

ni riusciamo a dare senso al sa-
crificio della chiusura della no-
stra scuola».
Uil Scuola, è stato ribadito, ha a 
cuore il principio costituziona-
le dell’autonomia scolastica, al 
quale è particolarmente legata, 
«ma ci disturba venga citato per 
non assumere responsabilità a 
livello  provinciale.  In  questo  
momento vi sono indicazioni sa-
nitarie superiori anche alla pos-
sibilità di scelte autonome delle 
istituzioni scolastiche. Nelle ul-
time  due  note  dipartimentali,  
del 10 marzo e del 18 marzo, si è 
dovuto riscontrare l’incapacità 
o la non volontà di voler inviare 
indicazioni precise». 
Al termine dell’incontro la repli-
ca del Dirigente generale Cecca-
to «non ha portato particolare 
conforto»,  sospira  Di  Fiore,  e  
dunque «è sembrato un incon-
tro poco utile rispetto alla pre-
sa in carico delle segnalazioni 
avanzate per nostra parte».

Di Fiore: «La Provincia faccia rispettare le norme»

Ha tenuto banco a lungo in consiglio provin-
ciale, ieri pomeriggio, la discussione sull’a-
pertura delle scuole materne a luglio, con 
una parte dei consiglieri a favore e altri con-
tro. 
Il dibattito si è innescato - per altro - nell’esa-
me di una risoluzione del consigliere Filip-
po Degasperi (Onda Civica), che non aveva 
nulla a che vedere con l’argomento, visto 
che puntava a impegnare la giunta per il 
futuro a trovare il  modo per garantire la 
scuola in presenza nella fascia 0-6 anni per i 
figli di genitori «impossibilitati per ragioni 
economiche o  organizzative ad usufruire  
delle agevolazioni previste dal  Governo».  
Degasperi contestava infatti che sia stata 
concessa la deroga in questo periodo solo 
agli operatori del comparto sanitario.
La risoluzione è stata approvata all’unanimi-
tà, visto che c’era la condivisione dell’asses-
sore all’Istruzione, Mirko Bisesti, ma prima 
il dibattito si è scaldato sul prolungamento 

a luglio del servizio di scuola materna.
Il prima ad affrontare la questione è stato 
Paolo Zanella (Futura) che ha espresso per-
plessità rispetto all’apertura delle scuole a 
luglio perché ha detto «le famiglie vanno 
supportate, ma con gli strumenti di concilia-
zione della famiglia-lavoro» che è cosa diver-
sa da un «servizio pedagogico come la scuo-
la».
Vanessa Masè (La Civica) al contrario si è 
detta «dispiaciuta» per le perplessità del col-
lega  perché  secondo  lei  l’apertura  delle  
scuole materne l’anno scorso a luglio sono 
state «un dono per le famiglie». Della stessa 
opinione di  Masè anche il  consigliere  di  
maggioranza Luca Guglielmi (Fassa), il qua-
le ha ricordato che nelle valli turistiche il 
prolungamento del percorso della scuola 
dell’infanzia a luglio c’è da sempre e si trat-
ta di una questione di conciliazione del lavo-
ro e insieme di un discorso di dignità della 
famiglia mentre c’è chi vuole preferisce in-

grassare le cooperative, e anche Mara Dal-
zocchio (Lega), mentre Lucia Coppola (Ver-
di) ha rafforzato la posizione espressa da 
Zanella.
Sara Ferrari (Pd) ha ironicamente apprezza-
to la discussione emersa su questo argo-
mento ricordando il disegno di legge pre-
sentato dal suo gruppo che chiede la gratui-
tà di servizi all’infanzia «speriamo che ven-
ga accolto».
Anche secondo Paola Demagri (Patt) si fa 
confusione tra «servizi educativi e di conci-
liazione, mentre sono due percorsi differen-
ti». Michele Dallapiccola (Patt) ha poi pole-
mizzato con Guglielmi che aveva criticato le 
cooperative che offrono i servizi di concilia-
zione. Degasperi ha concluso la discussio-
ne sottolineando che non c’entrava con la 
sua risoluzione e dicendosi contrario alla 
«prosecuzione della scuola a luglio perché 
si  confondono  i  tempi  della  famiglia  e  
dell’accudimento e quelli della scuola».

!POLITICA Animato dibattito ieri in aula sulle scuole dell’infanzia aperte l’estate
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